
Avvenire - 21/06/2024 Pagina : A19

Giugno 21, 2024 9:27 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

19Venerdì 21 giugno 2024
ATTUALITÀ cronaca

IL FATTO

La nomina ieri 
 nel Consiglio 

di amministrazione 
dell’ateneo. 

Era la preside della 
facoltà di Scienze 

bancarie. 
Il 20 maggio aveva 

ricevuto il 93% 
dei consensi 

nelle dodici facoltà. 
Gli auguri di Zuppi

ENRICO  LENZI 
Milano 

Anche l’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore ha una 
rettrice  Del resto il voto 

delle facoltà lo scorso 22 maggio 
era stato chiaro e netto: ben 636 
docenti su 685 votanti (pari al 
93% dei voti) si erano dichiarati 
a favore della candidatura della 
professoressa Elena Beccalli, 
preside della fa-
coltà di Scienze 
bancarie, finan-
ziarie e assicura-
tive. A ufficializza-
re la nomina è sta-
to ieri il Consiglio 
di amministrazio-
ne dell’ateneo di 
largo Gemelli, al 
quale spetta per 
statuto la nomina 
del nuovo rettore. 
Se, dunque, sul 
nome non vi era-
no dubbi dopo la 
votazione delle 
dodici facoltà, si è 
invece assistito a 
una accelerazio-
ne dei tempi 
dell’iter di nomi-
na. Infatti la ri-
unione del Cda 
era previsto per il 
prossimo 24 lu-
glio, ma la tragica 
scomparsa del rettore Franco 
Anelli, lo scorso 23 maggio, ha 
fatto decidere per una procedu-
ra più snella e veloce, La dram-
matica morte del rettore Anelli, 
del resto, è stata un evento che ha 
scosso molto l’intera comunità 
accademica. Anche questo ha 
pesato per una procedura velo-
ce in modo da riportare il gover-
no dell’ateneo, affidato in queste 
settimane al prorettore vicario 
Pier Sandro Cocconcelli, nella 
pienezza dei poteri. 
La nuova rettrice, Elena Beccal-
li, 50 anni, laureata in Cattolica, 
entrerà ufficialmente in carica il 
prossimo 1 luglio con un antici-
po di quattro mesi rispetto al pro-
gramma iniziale. Confermato, 
invece, l’avvio ufficiale dell’Anno 
accademico nel prossimo no-
vembre, durante il quale la rettri-
ce terrà il suo primo discorso nel 
quale illustrerà il proprio pro-
gramma di lavoro per il qua-
driennio 2024-2028. Programma 
che in qualche modo si può ritro-
vare già nella prima dichiarazio-
ne che la rettrice Beccalli ha rila-
sciato dopo la nomina. «L’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuo-
re è per sua vocazione un ateneo 
“universale”, dove il dialogo e il 
confronto sono aperti, liberi, in-
terdisciplinari, orientati a creare 
reti e alleanze strategiche. 
Un’Università in grado di offrire 

Una donna alla guida della Cattolica 
È Elena Beccalli. In carica il 1° luglio

- con rigore, creatività, coraggio 
- un contributo di pensiero alle 
questioni di frontiera, grazie al 
coordinamento delle numerose 
e qualificate iniziative della co-
munità accademica» commen-
ta la rettrice, per la quale «la Cat-
tolica deve avere la capacità di 
rinnovarsi, attuando un proces-
so di innovazione che poggi su 
radici consolidate e riconosciu-

te» poiché, ha aggiunto, «è chia-
mata a porsi come polo di riferi-
mento, dalla forte proiezione in-
ternazionale, per una didattica e 
una ricerca di qualità». Insom-
ma l’intenzione «è fare in modo 
che il nostro ateneo sia un baci-
no naturale a cui possano attin-
gere la società civile, le istituzio-
ni, il mondo del lavoro e non da 
ultimo la Chiesa italiana e uni-

versale. Un modello che possa 
rappresentare la migliore uni-
versità “per” il mondo». Paro-
le a cui fa riferimento anche il 
presidente della Cei, cardina-
le Matteo Zuppi nell’augurare 
buon lavoro alla rettrice, «pri-
ma donna a tale incarico, che 
è motivo di soddisfazione per 
la Chiesa in Italia che troverà in 
lei un valido e competente in-

terlocutore» 
Professoressa ordinaria di Eco-
nomia degli intermediari finan-
ziari nella facoltà di Scienze ban-
carie, finanziarie e assicurative, la 
neo rettrice era da 2014 preside 
della stessa facoltà. Tra i tanti in-
carichi ricoperti anche quello di 
direttore del Centro di ricerca sul 
credito cooperativo dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore. È 

presidente della se-
zione italiana dell’As-
sociazione Europea 
per il Diritto Banca-
rio e Finanziario 
(Aedbf). È stata 
membro del consi-
glio direttivo dell’Ac-
cademia italiana di 
economia aziendale 
(Aidea) e co-presi-
dent della European 
Financial Manage-
ment Association. È 
membro del Comi-
tato scientifico della 
Fondazione Centesi-
mus Annus Pro Pon-

tifice. Fa parte del gruppo di 
esperti su investimenti social-
mente responsabili della Confe-
renza episcopale italiana. È sta-
ta coordinatrice del percorso sul 
Documento Oeconomicae et pe-
cuniariae quaestiones, promos-
so dall’Università Cattolica del 

Sacro Cuore in collaborazione 
con l’arcidiocesi di Milano. Le 
sue principali aree di interesse 
scientifico riguardano il settore 
bancario analizzato nella pro-
spettiva dell’organizzazione in-
dustriale, con particolare atten-
zione ai temi della tecnologia, 
dell’efficienza, della cooperazio-
ne, della biodiversità finanziaria. 
Negli anni più recenti i suoi 
studi si sono concentrati su 
questioni di etica e inclusività, 
sostenibilità, intelligenza arti-
ficiale e leadership femminile  
La professoressa Beccalli, come 
detto, è la prima donna a guida-
re l’ateneo dei cattolici italiani 
dopo il fondatore padre Agosti-
no Gemelli (1921-1959), France-
sco Vito (1959-1965), Ezio Fran-
ceschini (1965-1968), Giuseppe 
Lazzati (1968-1983), Adriano 
Bausola (1983-1998), Sergio Za-
ninelli (1998-2002), Lorenzo Or-
naghi (2002 -2012), Franco Anel-
li (2013-2024). Con la nomina 
della professoressa Beccalli di-
ventano quattro gli atenei mila-
nesi a guida femminile con Gio-
vanna Iannantuoni (Milano-Bi-
cocca e presidente della Confe-
renza dei rettori italiani-Crui), 
Donatella Sciuto (Politecnico) e 
Marina Brambilla appena eletta 
alla guida dell’Università Statale. 
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Subentra 
a Franco Anelli 
morto lo scorso 
22 maggio. 
È l’ottavo 
successore di 
padre Gemelli. 
«Siamo un ateneo 
dove dialogo 
e confronto sono 
liberi e aperti»

Elena 
Beccalli 
nominata 
nuova 
rettrice della 
Università 
Cattolica 
/ Ufficio stampa Uc

MATURITÀ 2024 

Da Platone a Kandinskij, il secondo atto 
Un testo su Minosse al classico, due problemi e otto quesiti allo scientifico: ora l’attenzione va agli orali
COSTANZA  OLIVA 

Mattonelle, Kandinskij e qualche nota di 
colore. Anche nella seconda prova si con-
ferma una maturità che va incontro agli 

studenti. Al liceo classico è uscito Platone con un 
testo tratto dal dialogo politico “Minosse o della 
legge”. L’autore, già presentato ai maturandi nel 
2004 e nel 2010, è quello più proposto nella matu-
rità classica. Secondo gli esperti, il testo, la cui au-
tenticità è contestata, non presenta particolari dif-
ficoltà. I periodi sono brevi e scorrevoli e la ric-
chezza delle citazioni lasciava spazio di libertà nel-
le domande di commento al testo che completa-
no la prima prova. «Parliamo di un repertorio let-
terario di insuperato valore formativo», ha sotto-
lineato la sottosegretaria all'Istruzione e al meri-
to, Paola Frassinetti. Il mitico re di Creta e giudice 
dei morti Minosse è al centro del dialogo che si 
svolge tra un personaggio anonimo e Socrate: 
Omero viene citato come colui che ha più lodato 
Minosse, unico figlio di Zeus da lui stesso istruito. 
Allo scientifico i ragazzi si sono confrontati con la 
traccia di matematica. Anche in questo caso è sta-
ta giudicata una prova bilanciata, che copriva un 
ampio ventaglio di competenze. Gli studenti do-
vevano scegliere tra uno dei due problemi propo-
sti e quattro degli otto quesiti. «Il primo problema 

è di livello standard e risulta accessibile a tutti» ha 
spiegato Piero D'Ancona, docente di analisi mate-
matica presso l'Università La Sapienza di Roma. «Il 
secondo problema, con una difficoltà leggermen-
te superiore, offre agli studenti l'opportunità di di-
mostrare una preparazione più approfondita e abi-
lità aggiuntive». Gli otto quesiti abbracciano una 
varietà di argomenti, tra cui probabilità, geometria 
analitica ed euclidea, matematica applicata e cal-
colo integrale». A colorare la prova le citazioni di 
grandi matematici e un passo dell'ingegner Gad-
da. La prima è stata pronunciata dal matematico 
pugliese Ennio De Giorgi: «All’inizio e alla fine ab-
biamo il mistero. […] A questo mistero la matema-
tica ci avvicina, pur senza penetrarlo». Il britanni-
co Godfrey Harold Hardy era presente per ricor-
dare che la bellezza è un requisito fondamentale 
per la matematica, mentre a Gadda, con un testo 
tratto da “L’Adalgisa. Disegni milanesi” è stata af-
fidata la minuziosa descrizione di mattonelle di 

forma esagonale. Elemento prosaico che ricorde-
rà qualcosa ai più attenti: già nel 2018 lo studio di 
funzioni che andava sviluppato nel primo proble-
ma prendeva spunto da un macchinario impegna-
to nella produzione di piastrelle, ma in quel ca-
so di forma quadrata. Non è l’unico riferimen-
to a casi concreti. Tra i quesiti si passa dal 
triangolo isoscele alla moneta truccata, fino 
alla descrizione matematica dell'orbita della 
Terra intorno al Sole.  
Al linguistico materia d’esame è stata la terza lin-
gua straniera: la prova di spagnolo si è basata su 
un articolo di giornale di Javier Zurro. Al liceo del-
le scienze umane gli studenti hanno trovato una 
traccia sull’importanza dell’interazione attiva con 
l’ambiente educativo con due testi tratti da “Espe-
rienza e educazione” di John Dewey e “La mente 
del bambino” di Maria Montessori. Una riflessio-
ne che pone enfasi sulle nuove sfide, possibilità e 
limiti associati al progresso tecnologico. Ma an-
che sull'educazione multiculturale e sul suo ruo-
lo in una società sempre più differenziata. All’ar-
tistico, dove la prova dura tre giorni, si è partiti da 
una citazione di  Kandinskij per realizzare un’ope-
ra plastico-scultorea di genere simbolista. La trac-
cia di Economia aziendale per gli istituti tecnici a 
indirizzo amministrazione, finanza e marketing 
chiedeva di analizzare il caso di una Pmi italiana 
alle prese con progetti di sostenibilità e con la ca-
renza di lavoratori giovani.  
Ora l’attenzione è tutta verso gli orali. Anche per il 
colloquio, così come per le prime due prove scrit-
te, il punteggio massimo è di 20 punti. Risultati che 
verranno sommati ai crediti scolastici ottenuti ne-
gli ultimi tre anni di scuola: dodici punti per il ter-
zo anno, tredici per il quarto anno e quindici per 
il quinto anno. 
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Per le due prove scritte e il colloquio 
previsti 20 punti ciascuno. 

La somma andrà ad aggiungersi 
ai crediti scolastici accumulati 

negli ultimi tre anni

IL TEMA 

«L’intelligenza artificiale e il dominio della tecnica interrogano noi genitori»
La scorsa settimana il Pontefice ha 

partecipato al Forum intergover-
nativo del G7, tenutosi in Italia, a 

Borgo Egnazia (Bari) , rivolgendo il pro-
prio appello ai leader mondiali affinché 
l’intelligenza artificiale sia ordinata al 
bene di ogni essere umano e abbia 
un’ispirazione etica improntata al rap-
porto tra libertà e responsabilità.  
Papa Francesco ha ricordato che l’in-
telligenza artificiale «potrebbe essere 
utilizzata certamente per produrre 
energia pulita e rinnovabile ma anche 
per ridurre il nostro pianeta ad un cu-
mulo di cenere». La finalità per cui ver-
rà impiegata dipende, quindi, dalle 
scelte che gli uomini opereranno.  
Il Papa ha così richiamato chi detiene 
il potere per determinare le scelte po-
litiche delle nazioni ai propri obblighi 
morali e all’impegno ad un uso etico 

delle scoperte tecnico-scientifiche. È 
venuto il momento per noi laici, impe-
gnati in un lavoro educativo che ha a 
cuore le nuove generazioni, di porsi in-
terrogativi coraggiosi, che proprio l’av-
vento dell’AI e della sua applicazione in 
tanti campi, compresa la robotica, ci 
impone. È opportuno abbandonare 
l’ambiguità di un giudizio che vorreb-
be la tecnica come neutrale, né buona 
né cattiva, ma adattabile ai fini dell’uo-
mo. Dovremmo confrontarci con la le-
zione dei maggiori filosofi del secolo 
scorso e chiederci se la tecnica non ten-
da a divenire essa stessa un fine ulti-
mo, in quanto l’uomo vi scorge la rea-
lizzazione della propria volontà di po-
tenza. Potremmo anzi supporre che 
quando Nietzsche annuncia la morte 
di Dio, all’alba del ‘900, non lo faccia 
per mero furore ateista e iconoclasta, 

bensì perché riconosce, che la dea tek-
ne ha sostituito nel cuore dell’uomo, 
suo contemporaneo, il Dio della legge 
mosaica. La speranza non è più ripo-
sta nella Provvidenza che salva, bensì 
nella scienza che guarisce e sfama. E 
pone fine alle guerre (pensiamo al mes-
saggio del pluripremiato film Oppen-
heimer).  
La logica che soggiace al dominio del-
la tecnica, tale per cui oggi si parla di 
tecnocrazia, è che «se una cosa si può 
realizzare perché non farlo? Se si pos-
sono realizzare armi 
più potenti, se si può 
produrre di più e più 
intensamente, se si 
può manipolare il 
corpo umano e far 
diventare diritti i de-
sideri prima irrealiz-

zabili, perché non farlo? Quale Dio ci 
fermerà se Dio è morto?». Si tratta al-
lora di dire no al progresso scientifico, 
di rifiutare le soluzioni della tecnica? 
No. Non lo crediamo affatto, come non 
lo crede senz’altro il Pontefice che ha 
detto, sempre al G7, «non si può fer-
mare la creatività umana e il suo sogno 
di progresso»  
Mai nella storia dell’uomo una porzio-
ne così ampia dell’umanità è stata libe-
ra da fame e malattie, dalla schiavitù di 
lavori usuranti e alienanti. Mai la co-

noscenza universale 
era stata condivisa, a 
disposizione di tutti, 
come avviene grazie 
alle tecnologie digi-
tali. La Chiesa stessa 
si pone in dialogo 
con la scienza in 

modo partecipato, avendo da tempo 
archiviato sentimenti antimodernisti e 
timori di resa ideologica.  
Si tratta piuttosto di prendere coscien-
za dei pericoli e governarli. 
È necessario ritornare ad un umanesi-
mo radicale, fondato sull’uomo non in 
quanto “Io assoluto”, come affermava 
un altro nichilista tedesco, Max Stirner, 
bensì in quanto creatura che si ricono-
sce parte di un creato, esso stesso crea-
tura e non demiurgo come nel delirio 
del Dott. Frankenstein. Solo così si po-
trà riconoscere il limite oltre il quale, in 
una eterogenesi dei fini, la tecnica 
prende il dominio e l’uomo, la natura, 
il pianeta intero, diventano un mero 
mezzo. Già diversi studi di neuroscien-
ze ci avvertono sull’amplificarsi di cer-
ti bias cognitivi a causa dell’uso mas-
siccio e incontrollato dei social network 

e degli applicativi digitali in genere. Il 
nostro cervello e le sue modalità di fun-
zionamento non sono indifferenti 
all’esposizione a stimoli per certi versi 
inediti. Anzi esso risponde in modo 
adattivo e mentre pensiamo di control-
lare gli strumenti digitali essi finiscono 
per controllarci e condizionare le no-
stre risposte cognitive e comportamen-
tali. La sfida per il lavoro educativo è 
enorme e non sorprende che questi ar-
gomenti siano sempre più centrali nei 
percorsi di riflessione a scuola e in al-
tri contesti formativi. Come genitori sia-
mo chiamati a un confronto con que-
ste tematiche, impegnandoci a cono-
scerle, senza cedere a facili entusiasmi, 
ma neanche a chiusure ideologiche.  

Umberto Palaia 
Presidente Nazionale 
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Il neo eletto presidente 
nazionale riflette sullo 

sviluppo della 
tecnologia in relazione 

alla vita umana

Abusi all’asilo, 
arrestato 

un educatore

Un educatore di 21 anni ha abusato 
sessualmente di alcuni piccoli tra i tre e i 
cinque anni. Gli stessi di cui avrebbe dovuto 
prendersi cura: svolgeva il servizio civile in 
una scuola materna della provincia di 
Ferrara. A inchiodarlo il cambiamento nel 

comportamento dei bambini, i loro disegni e 
le schiaccianti immagini riprese dalle 
telecamere. Il ragazzo ha confessato e al 
momento si trova ai domiciliari, in attesa di 
giudizio immediato. I casi accertati sono 
almeno quattro, identificati in maniera chiara 

dalle immagini, ma potrebbero essere di più. 
È emerso che gli abusi potrebbero anche 
essere stati commessi in altri contesti.  
L'inchiesta prosegue: i rivelatori disegni dei 
bambini lasciano intendere che un'altra 
persona possa essere coinvolta negli abusi.

Accordo di 
collaborazione 
tra Università 
Salesiani e Fism 
Aumentare l’offerta 
di insegnanti nella 
fascia 0-3 anni e, in 
prospettiva, per 
quella 3-6 anni. È 
uno dei punti previsti 
dall’accordo di 
collaborazione tra la 
Federazione italiana 
scuole materne 
(Fism) e la Ponteficia 
Università Salesiana. 
Con le risorse di 
Fism, a cui fanno 
riferimento novemila 
realtà educative 
frequentate da circa 
mezzo milione di 
bambini, e 
dell’ateneo pontificio 
ci sarà presto un 
bando per 
l'attivazione di nuovi 
corsi accademici di 
laurea di primo e 
secondo livello in 
diritto e management 
del terzo settore ed 
economia sociale. 
Sempre ieri i 250 
delegati, provenienti 
da tutte le regioni 
italiane, hanno 
approvato modifiche 
statutarie finalizzate 
alla possibilità di 
iscrizione al Runts 
(Registro Nazionale 
Terzo Settore). Si 
tratta di un 
passaggio 
«importante nella vita 
della Federazione», 
ha commentato il 
presidente nazionale 
Giampiero Redaelli, 
che è stato raggiunto 
al termine della 
prima giornata dei 
lavori del XII 
Congresso nazionale 
della Fism. 
L'obiettivo è quello di 
rilanciare la mission 
educativa all'insegna 
del motto ''Prima i 
bambini''.


